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MOTIVAZIONI E OBIETTIVI

Le motivazioni che ci hanno spinto a progettare questa Settimana estiva di formazione stanno anzitutto nell’ampio diffondersi del fenomeno del disagio relazionale di coppia e dell’aumento dei fallimenti coniugali nella separazione e nel divorzio: una situazione che chiede una risposta anche pastorale. Nel passato c’era la convinzione che queste situazioni appartenessero alla sfera di interesse esclusivamente dei Consultori e delle Istituzioni che si occupano di disagio e di problemi familiari; si pensava che su tali situazioni fosse efficace soltanto l’intervento dell’esperto (psicologo, mediatore familiare, assistente sociale…).

Conferma questa convinzione il fatto che nel Direttorio di pastorale familiare (1993), che dedica un intero capitolo alle situazioni difficili o irregolari (specificando bene le categorie: separati, divorziati, risposati, conviventi, sposato solo civilmente), non ha una parola, salvo un breve cenno al n. 104, sulla crisi di coppia.

Risulta sempre più chiaro invece che  il problema della crisi va posto in termini pastorali, anche perché i fallimenti coniugali non riguardano più solo coppie che fin dall’inizio si presentavano “a rischio” per evidente mancanza della maturità e dei requisiti necessari per contrarre matrimonio, o per assenza di solide motivazioni ideali o di fede; l’esperienza del fallimento coinvolge ormai coppie di ogni età che si ritenevano solide e ben attrezzate contro ogni difficoltà, coppie che hanno compiuto articolati e robusti cammini di preparazione al matrimonio cristiano, persone impegnate nella vita ecclesiale…

Ma c’è un altro motivo che ci sta a cuore nel proporre questo Convegno. È esperienza comune di persone e istituzioni che si occupano di coppie in difficoltà relazionale constatare che quando la crisi è riconosciuta per tempo e accompagnata e sostenuta da persone competenti e sensibili, essa può essere felicemente superata e avviare una stagione nuova della coppia, una relazione più solida, serena e gratificante. Questo ci fa intravedere nella crisi addirittura una opportunità: è possibile interpretarla non più come l’anticamera del fallimento ma come una opportunità per un significativo salto di qualità nella relazione. Diventa un evento “pasquale” dove la sofferenza non è inutile ma prepara il mattino di Pasqua.

Ci sostiene pertanto la convinzione che il Convegno ha una enorme valenza di tipo culturale: avremmo l’ambizione di contribuire a un cambiamento di mentalità nei confronti della crisi. Vorremmo che si guardasse al momento della difficoltà seria nella relazione non come a una inesorabile tragedia ma come un tempo denso di rischi ma anche di opportunità per “ripensare”, quasi reinventare la relazione, riscoprendo il partner in modo diverso e superando i tanti pre-giudizi che si accumulano nella vita quotidiana. In questi momenti pertanto è possibile ed è opportuno rivolgersi a qualcuno per trovare un aiuto efficace che sostenga la coppia nel compiere questo cammino di riscoperta e di rinascita.

Naturalmente tutto questo, oltre all’attenzione a prevenire la crisi, domanda alle comunità cristiane una riflessione che ponga al centro le famiglie e le coppie che vivono difficoltà e sofferenze legate alla relazione; domanda di formare sposi, sacerdoti e religiosi/e che siano capaci di questa lettura “pasquale” dell’evento crisi e in grado di accompagnare le persone e le famiglie nello stile di Emmaus, indicando la strada della speranza.

